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La riunione comincia alle 10,10. 
P R E S I D E N T E comunica che sono*§in 

congedo i Consiglieri nazionali: Aria ta , Miori, 
Motolese, Rocca Ladislao, Rossi di Montelera 
e Serono. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

D I N I , Segretario, legge il processo ver -
bale della r iunione precedente, che è appro-
va to . 

In memoria di Costanzo Ciano. 
P R E S I D E N T E {Il Presidente e tuttii com-

componenli la Commissione sorgono in piedi) 
rivolge un commosso, affet tuoso pensiero 
di camera ta e di amico alla memor ia 
di Costanzo Ciano. Eroica medagl ia d 'oro 
protagonis ta di leggendarie imprese sul 
mare, componente del pr imo Gruppo par-
lamenta re fascista che raccolse la Rivo-
luzione nelle piazze por tandola nell 'aula di 
Montecitorio, squadr is ta audace negli anni 
della vigilia, iìero e devoto difensore del 
Regime nel torbido periodo del 1924, pre-
zioso collaboratore del Duce nelle cariche di 
Governo, Costanzo Ciano fu, poi, il Presi-
dente ve ramente ideale della Camera e volle 
e seppe fare dell 'organismo par lamenta re 
un poderoso s t rumento , al servizio del Re-
gime e della Nazione. 

Ricorda che Egli considerava la Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni còme un or-
gano supremo di controllo e di collabora-
zione f a t t i v a esercitati, ' a t t raverso una se-
rena discussione culturale, scientifica e tecni-
ca, da uomini coscienti, avent i come obiet-
t ivo fondamenta le , nella fedel tà alle diret-
t ive del Duce, l ' interesse della Nazione. 

Insuperabile regolatore delle discussioni 
dell 'Assemblea e dei lavori delle Commis-
sioni legislative della Camera dei Fasci e 
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delle Corporazioni, Costanzo Ciano sarà ri-
cordato da tut t i i Consiglieri nazionali con 
animo profondamente grato e commosso. 
L 'Assemblea plenaria tributerà a suo tempo 
un degno' e più alto riconoscimento ai meriti 
del Grande Scomparso; ma egli, sicuro di 
interpretare il pensiero di tu t t i i componenti 
la Commissione, vuole elevare fin d'ora con 
grande fervore e con devoto affetto un re-
verente e commosso saluto all'indimentica-
bile primo Presidente della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni. 

• (Segni unanimi di consenso). 

Discussione del disegno di legge: Approva-
zione della Convenzione tecnico-doganale 
stipulata in Tirana il 28 maggio 1939 tra 
l'Italia e l'Albania con scambi di Note 
(Approvato dalla Commissione Legislativa 
degli affari esteri, degli scambi commer-
ciali e della legislazione doganale del Se-
nato del Regno). (312) 

DEL GIUDICE, Relatore, rileva che il 
disegno di legge in esame è in relazione con 
l'altro principale provvedimento, approvato 
dalla Commissione in una precedente riu-
nione, concernente la Convenzione economica 
doganale-valutaria tra l 'Italia e l'Albania, 
che fu ampiamente illustrato dal relatore 
D'Havet nelle-sue origini e nella sua portata 

Osserva che, come prevedeva l'articolo 2 
del citato provvedimento, la fusione tra 
l'economia italiana e quella albanese, affer-
mata come principio ed in parte realizzata, 
doveva avere i servizi e gli strumenti adatt i 
per la sua realizzazione e per la soluzione di 
tut t i quei problemi che eventualmente potes-
sero sorgere. A ciò provvede ora la conven-
zione tecnico-doganale sottoposta all'appro-
vazione della Commissione con il disegno di 
legge, in esame. 

Nota la particolare importanza dell'arti-
colo 1 di tale convenzione che dà la defini-
zione dell'Unione doganale determinandone 
il territorio che è, naturalmente, quello dei 
due Stati con la logica esclusione dei punti 
franchi. 

Con i successivi articoli, poi, sono deter-
minati tut t i i punti di identità tra l'organiz-
zazione doganale italiana e l'organizzazione 
doganale albanese, affermandosi sopratutto 
il principio che nulla può essere fat to che 
costituisca una protezione o una discrimi-
nazione per i prodotti dell'uno o dell'altro 
paese, salvo alcune temporanee eccezioni di 
relativa importanza che rappresentano sol-
tanto il mantenimento di situazioni o il 

rispetto di necessità locali che man mano 
saranno eliminate. 

Sottolinea la disposizione dell'articolo 11 
della Convenzione, che mantiene in vigore 
in entrambi i territori le rispettive disposi-
zioni sanitarie, veterinarie e fito-sanitarie,. 
rilevando che essa è motivata sopratutto 
dalla diversità delle condizioni igieniche e 
tecniche in cui si svolge la produzione agri-
cola dei due Paesi. 

Dal punto di vista formale, è poi stabilito — 
con apposito articolo - che gli uffici doganali 
dell'Unione in Albania avranno contempo-
raneamente gli stemmi dei due Stati; e con 
questo viene ad essere, anche visibilmente, 
affermata la unità tra gli Stati stessi. Inoltre, 
al nostro corpo della Regia Guardia di Finanza, 
spetta il compito di assicurare il servizio di 
vigilanza. 

Si t ra t ta pertanto di un complesso di 
provvedimenti che rispondono in pieno non 
soltanto ai principi della convenzione pre-
cedente, ma anche agli scopi e alle caratte-
ristiche di questa unione, doganale, sì che 
anche sul campo tecnico si riflette quel pro-
fondo spirito di unità, ed insieme di giustizia, 
che ha animato la decisione con la quale le 
sorti del popolo albanese sono state legate 
a quelle del popolo italiano. 

Rileva che al provvedimento sono allegate 
due note scambiate tra il Ministro del com-
mercio albanese ed il Presidente della Dele-
gazione italiana. La seconda di queste note, 
la più importante, riguarda le tasse addizio-
nali sui dazi a favore della pubblica istruzione 
e dei comuni e le tasse interne di consumo 
sulle merci prodotte nel territorio albanese. 
Al riguardo fa presente che, sostanzialmente, 
si t ra t ta di una protezione che alcuni pro-
dotti albanesi mantengono, non acquistano, 
protezione però di carattere transitorio che 
durerà fino a quando le condizioni generali 
dell'uno o dell'altro commercio non consenti-
tiranno di agire diversamente; e - ad ogni 
modo - giustificata dall'organizzazione interna 
della finanza albanese. 

Un altro allegato elenca le disposizioni 
legislative e regolamentari applicabili in en-
trambi i territori dell'Unione doganale, come 

. pure le tasse di consumo ed imposte da ri-
scuotere dalle dogane dell'Unione per conto 
del Governo albanese. Questo dà la certezza 
che non soltanto nei rapporti fra i due Stati, 
ma anche nei rapporti di questi verso terzi 
Stati, la precisione della Convenzione e la 
meticolosità delle disposizioni aggiunte, evi-
terà che sorgano contrasti che possano impe-
dire le normali relazioni commerciali. 
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Ritiene pertanto che la Commissione nel 
dare la sua approvazione al presente disegno 
di legge possa, anche in questa occasione, 
dichiarare la sua viva soddisfazione per il 
modo rapido, conclusivo e sapiente con il 
quale sono stati risolti i problemi derivanti 
da quel grande pat to politico e militare rap-
presentato dall'unione della Corona alba-
nese alla Corona italiana. 

GERVASIO rilevando che dall'accordo 
sono state escluse le bevande vinose ed alcoo-
liche, e che l'esclusione è s tata giustificata 
con il desiderio di non creare difficoltà alle 
industrie locali albanesi, fa presente che le 
condizioni di queste industrie sono tali da 
non destare preoccupazioni di sorta; racco-
manda per tan to che anche per le bevande 
alcooliche e vinose si usi lo stesso t ra t ta-
mento disposto per gli altri prodotti. 

LUXÀRDO accenna alla situazione degli 
scambi fra l ' I talia e l 'Albania esprimendo 
la certezza che con l 'a t tuale convenzione 
sarà senz'altro ovviato ad ogni inconve-
niente od intralcio al normale sviluppo dei 
traffici tra i due Paesi. 

DEL GIUDICE, Relatore, assicura il ca 1 

mera ta Luxardo che, da par te degli organi 
competenti, viene compiuto un profondo e 
serio studio inteso a rendere l'economia al-
banese complementare con quella italiana 
tutelando e garantendo nel contempo lo 
sviluppo nei due Paesi di ogni onesto inte-
resse . 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 15 maggio 
1939-.XVII, n. 835, concernente nuovi prov-
vedimenti in materia doganale per favo-
rire nel Regno la produzione della gomma 
da ((guayule». (313) 
CATTANIA, Relatore, ricorda l ' importanza 

grandissima che presenta, per ogni Paese, la 
disponibilità della gomma e gli studi e le 
esperienze compiuti. anche in Italia per la 
ricerca di surrogati, così come per l 'introdu-
zione di piante idonee all'estrazione della 
gomma. Accenna in particolare agli esperi-
menti fa t t i per i l trapianto in alcune regioni 
d'Italia della pianta « guayule » .e ricorda 
come, con il Regio decreto-legge 30 dicembre 
I937-XVI, sia s tata data al Governo la .fa-

coità di concedere l'esenzione doganale per 
il seme e per le piante di «guayule» prove-
nienti dal Messico nonché per i macchinari 
adat t i ad estrarre da det ta pianta il latticino 
da cui si ottiene la gomma. Il decreto in 
esame ha ora lo scopo di esentare dal dazio 
doganale anche le macchine che servono per 
la coltivazione e la raccolta del «guayule», 
macchine non prodotte in Italia e che - f ra 
l'altro - assicurano, un minor costo di pro-
duzione. 

Ritiene che le ragioni che giustificano 
l'adozione del provvedimento siano evidenti, 
e propone perciò l 'approvazione del disegno 
di legge. 

COSTAMAGNA ricorda l ' importanza che, 
agli effetti della produzione della gomma, 
può rappresentare anche lo sfrut tamento della 
euforbia a candelabro che si produce in grande, 
quanti tà nell'Africa Orientale. Italiana. 

CATTANIA, Relatore, fa presente che 
considerazioni di opportunità, relative so-
pra tut to al minor costo del prodotto, consi-
gliano di proseguire gli esperimenti di colti-
'vazione del «guayule» nel territorio del 
Regno. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
ticolo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge^ 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 15 maggio 
1939-XVII, n. 836, che stabilisce il tratta-
mento di alcuni prodotti in uscita dal Re-
gno destinati ad essere consumati nel ter-
ritorio della Repubblica di San Marino. 
(314) 
USAI, Relatore, rileva che i rapport i do-

ganali tra l 'Italia e la Repubblica di San 
Marino sono at tualmente regolati dalla con-
venzione firmata il 31 marzo del corrente 
anno, convenzione che ha modificato ed esteso 
la .precedente stipulata il 28 giugno 1897. 

Accenna ai precedenti accordi doganali 
esistenti fra i due Stati ed esamina par t i -
colarmente le disposizioni della nuova con-
venzione facendo presente che, con essa, la 
Repubblica di San Marino ha rinunziato al 
diritto di libero transito, in esenzione dai 
dazi doganali e diritti accessori, a t t raverso 
il territorio italiano, di merci e prodott i vari 
importati nel territorio della Repubblica da 
terzi Stati, mentre dall'altro lato il Governo 
italiano ha assunto l'impegno di pagare, in 
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corrispettivo di detta rinunzia e dèlie altre 
disposte dagli articoli 45 e 47 della citata 
convenzione, una certa somma stabilita con 
criterio forfetario. L'articolo 46 della Conven-
zione riconosce inoltre al Governo e agli 
abitanti della Repubblica il diritto di bene-
ficiare di tutte le esenzioni ed agevolazioni 
prevedute dalle leggi italiane, in-materia di 
dazi doganali e di imposte di fabbricazione. 
La nuova convenzione, in sostanza, costituisce 
perciò una vera unione doganale fra il Regno 
d'Italia e la Repubblica di San Marino. 

In considerazione tuttavia degli speciali 
rapporti doganali che si sono verniti a stabi-
lire tra i due territori a seguito della conven-
zione ultima, i prodotti che alla esportazione 
dall'Italia sono ammessi alla restituzione dei 
diritti pagati sulle materie prime, all'abbuono 
o alla restituzione delle imposte di fabbrica-
zione, alla restituzione della tassa di scambio 
o, infine, allo scarico delle bollette di tempo-
ranea importazione, debbono essere escilusi 
da detti benefìci ove siano destinati al 'con-
sumo nel territorio della Repubblica di San 
Marino. Ciò allo scopo di evitare un eccessivo 
beneficio per tali prodotti. 

Ritiene pertanto che il Regio decreto-
legge in esame, che determina le suddette 
esclusioni, rappresenti una naturale tutela 

dei bisogni e delle necessità dei due Paesi e 
propone ne sia approvata la conversione in 
legge. 

COSTAMAGNA in ordine all'articolo 2 
del decreto da convertire in legge, rileva 
che la dizione: « Il presente decreto sarà 
presentato alle Assemblee legislative per la, 
sua conversione in legge », dizione che sembra 
ormai costantemente adottata, non tiene 
conto del procedimento normale seguito per 
l'approvazione dei decreti che si effettua ora 
attraverso le Commissioni legislative. Riter-
rebbe perciò opportuno che si usasse sempre 
la dizione più propria di « organi o corpi 
legislativi ». 

PRESIDENTE ritiene che lo stesso con-
sigliere nazionale Costamagna potrà avere 
in merito schiarimenti dal Ministro Guar-
dasigilli, riferendone poi alla Commissione in 
una prossima riunione. 

Pone in discussione l'articolo unico del 
disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 11,15. 

V 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Approvazione della Convenzione tecnico-doga-

naie stipulata in Tirana il 28 maggio 1939 
fra l'Italia e l'Albania con scambi di 
Note. (312) 

A R T . 1. 
Pièna ed intera esecuzione è da t a alla 

Convenzione . tecnico-doganale s t ipulata in 
Tirana i! 28 maggio 1939 f ra l ' I tal ia e l'Al-
bania con scambi di Note. 

A R T . 2 . 
La Convenzione anzidet ta entra in vigore 

nei termini stabiliti dall 'articolo 32 di essa. 
A R T . 3 . 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle variazioni 
di bilancio occorrenti. 

C O N V E N Z I O N E T E C N I C O - D O G A N A L E 
FRA L ' I T A L I A E L ' A L B A N I A 

Il Governo italiano ed il Governo albanese, 
nell ' intento di dare applicazione alla Conven-
zione economico-doganale-valutaria f irmata a 
Tirana il 20 aprile 1939-XVII, per quanto 
concerne l 'Unione doganale dei due Paesi, 
secondo è previsto dall 'articolo 9 della Con-
venzione stessa, hanno convenuto quanto 
segue : 

ART. 1, 

Il territorio doganale dell'Unione doga-
nale Italo-Albanese è costituito: 

a) dal territorio del Regno d'Italia com-
preso nella linea doganale stabilita dall 'ar-
ticolo 1 della legge doganali e italiana; 

b) dal territorio nel Regno d'Albania 
compreso nella linea doganale formata dal 
lido del mare, dalle sponde albanesi dei laghi 
di Derida, di Presba e di Scutari e dai con-
fini politici dell 'Albania con gli altri Stati. 

Non fanno parte del territorio doganale* 
dell 'Unione i depositi franchi, i punti franchi, 
le zone franche e gli altri territori dichiarati 
fuori della linea doganale dell 'uno o dell'altro-
Stato. 

ART. 2 . 

In applicazione di quanto è prescritto alla 
lettera b) dell'articolo 2 della Convenzione in 
data 20 aprile 1939-XVII, resta stabilito che 
dalla data di applicazione della presente Con-
venzione entreranno in vigore in entrambi i 
territori dell'Unione doganale le norme legi-
slative e regolamentari di cui alla tabella A 
allegata alla presente Convenzione. 

Insieme con le disposizioni legislative e-
regolamentari, si intendono senz'altro appli-
cabili, nei territori dell 'Unione doganale, le 
istruzioni e le disposizioni interpretative e 
complementari emanate in via amministra-
tiva per la loro esecuzione. 

Occorrendo, i due Governi si met teranno 
d'accordo per l 'applicazione di ogni altra di-
sposizione legislativa e regolamentare ema-
nata anteriormente alla data di-entrata in vi-
gore della presente Convenzione non com-
presa nella tabella suddetta e la cui applica-
zione sia demandata alle dogane. 

ART. 3. 
Salvo che non sia diversamente disposto, 

i provvedimenti di carattere doganale che, 
posteriormente alla entrata in vigore della 
presente Convenzione, saranno emanati ad 
integrazione o modificazione di quel l i , che,, 
per effetto del precedente articolo, si rende-
ranno applicabili nell 'Unione doganale, entre-
ranno simultaneamente in vigore in tutto il 
territorio dell'Unione. 

A tal fine ne sarà data tempestiva comu-
nicazione al Ministero delle finanze di Alba-
nia e la pubblicazione che ne sarà fatta nella 
Gazzetta Ufficiale dèi Regno d'Italia e negli 
Albi degli Uffici doganali renderà esecutori 
detti provvedimenti. 
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ART. 4 . 
Resta inteso, che a part i re dalla data di 

applicazione deilla presente Convenzione ogni 
nuova imposta e tassa interna, applicabile 
anche sulle merci importate, a norma dell 'ar-
ticolo 3 della Convenzione 20 aprile 1939-XVII, 
non potrà essere imposta sulle merci che sono 
oggetto di scambio tra i due Paesi se non col-
pisca d.i fatto ed ugualmente il prodotto na-
zionale. 

Particolari deroghe a questa norma po-
t ranno essere stabilite in via transitoria di 
comune accordo tra i due Governi per faci-
litare il trapasso di regime doganale. 

ART. 5 . 
Le speciali disposizioni, che stabiliscono il 

regime dei prodotti provenienti dai punti 
franchi, dalle zone franche e dagli altri terri-
tori dichiarati fuori della linea doganale dei 
due Paesi, avranno applicazione in tutto il 
territorio dell'Unione doganale. 

ART. 6 . 
Le merci di origine e di' provenienza del-

l 'Unione saranno ammesse alla importazione 
nella Libia, nell 'Africa Orientale Italiana e nei 
Possedimenti italiani col trattamento doganale 
previsto per le merci metropolitane. 

Alle merci di origine e di provenienza dalla 
Libia, dall 'Africa Orientale Italiana e dai Pos-
sedimenti italiani sarà applicato, alla impor-
tazione nel territorio dell'Unione, il tratta^ 
mento doganale previsto per la importazione 
delle stesse merci nel territorio metropolitano. 

ART. 7 . 
Fino a che non siano espressamente revo-

cate d'accordo f ra i due Governi, sono man-
tenute per l ' importazione in Albania le se-
guenti esenzioni doganali previste dalle di-
sposizioni preliminari della Tariffa albanese' 
e non previste dalle disposizioni preliminari 
della Tariffa italiana : 

1°) le sigarette che porta con sè i r viag-
giatore quando non siano più di 100, oppure 
.20 sigari grossi di foglia; 

2°) il materiale introdotto a scopo edi-
lizio per costruzioni di moschee e chiese; 

3°) tutti gli oggetti mobili ed attrezzi che 
si importano per moschee e chiese e da im-
piegare esclusivamente per il servizio reli-
gioso; 

4°) il materiale importato per costru-
zioni scolastiche e di ponti acquistato con 
fondi ricavati per sottoscrizione popolare; 

5°) per una volta tanto, il bestiame e i 
cereali che portano seco, per l 'alimentazione, 
le famiglie che immigrano in Albania. 

Su proposta del Comitato misto di cui al-
l'articolo 20 della Convenzione del 20 aprile 
1939-XVII, saranno rese applicabili in Albania 
le agevolezze che sono accordate in Italia per 
determinati fini in materia di dazi doganali 
in quanto sussistano le condizioni prescritte 
dalla legge italiana per il loro godimento ed 
in quanto se ne verifichi la necessità. :* 

Analogamente sarà provveduto per quanto 
concerne le merci ammesse e da ammettere 
all 'importazione ed all'esportazione tempora-
nea per essere lavorate. 

ART. 8 . 

In relazione a quanto dispone l'articolo 3 
della Convenzione 20 aprile 1939-XVII, le do-
gane dell'Unione in Albania, oltre ai diritti 
previsti dalle disposizioni applicabili in en-
trambi gli Stati, continueranno a riscuotere, 
per conto del Governo albanese, le imposte e 
tasse interne sulle merci importate ed espor-
tate vigenti in Albania e la cui riscossione è 
demandata alle dogane. 

Le imposte e tasse interne che le dogane 
dell'Unione continueranno a riscuotere per 
conto del Governo albanese sono, all 'atto della 
firma della presente Convenzione, quelle elen-
cate nell'allegato B. 

ART. 9. 
I diritti marittimi, le tasse di bollo sui do-

cumenti doganali, i diritti per le visite sani-
tarie di confine e per il rilascio dei relativi 
certificati ed ogni altro diritto che non si 
renda applicabile in base alle disposizioni ri-
chiamate dell'articolo 2, continueranno ad es-
sere riscossi nella misura e. nei modi stabiliti 
dalle disposizioni vigenti in ciascuno dei due 
Stati. 

ART, 10 . 
Per l'applicazione della disposizione di cui 

all'articolo 5 della Convenzione del 20 aprile 
1939-XVII, spetterà alla Banca Nazionale di 
Albania accordare le deroghe ai divieti di im-
portazione e di esportazione, in quanto si 
tratti di merci di terzi Stati destinati. al con-
sumo in Albania e di merci dell'Unione da 
esportare verso terzi Stati. 

ART. LI . 
Agli effetti dell'articolo 6 della Convenzione 

del 20 aprile 1939-XVII, resteranno in vigore, 
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in entrambi i territori dell'Unione, le rispet-
tive disposizioni sanitarie, veterinarie e fito-
sanitarie. 

Tuttavia, i due Governi procureranno di 
rendere uniformi in entrambi i territori le 
disposizioni stesse, nonché l'organizzazione 
dei relativi servizi, al fine di non ostacolare 
gli scambi commerciali fra i due Paesi. 

ART. 12 . 
A mente della disposizione di cui al terzo 

comma dell'articolo 7 della Convenzione del 
20 aprile 1939-XVII, il Regno d'Italia procu-
rerà d'i stipulare, entro il più breve tempo 
possibile, in nome e per conto dell'Unione 
Doganale, nuovi accordi per il traffico di fron-
tiera in sostituzione del Protocollo annesso C 
al trattato di commercio albanese-jugoslavo 
sottoscritto a Belgrado l'8 maggio 1934 ed in 
sostituzione del Protocollo al Trattato alba-
nese-greco stipulato ad Atene il 13 ottobre 1926. 

Resta inteso che l'Amministrazione doga-
nale della Unione adempierà, per quanto è di 
sua competenza, agli obblighi derivanti dal-
l'allegato VI al Protocollo di Firenze del lu-
glio 1926 in applicazione del deliberato 13 lu-
glio 1922 della Conferenza degli Ambasciatori, 
concernente la navigazione sul lago di Scutari, 
sulle acque della Bojana e su quelle naviga-
bili che con queste si uniscono, nonché agli 
obblighi derivanti dai seguenti atti interna-
zionali stipulati dal Regno di Albania col 
Regno di Grecia : 

a). Regolamento 18 maggio 1929 per il 
transito delle merci a destinazione della Gre-
cia fra Santi-Quaranta e Kakavie ed a desti-
nazione di Coritza per il triangolo Kakavie-
Kalibaqui-Ponte l'orati : 

b) Protocollo 12 aprile 1934 per il tra-
sporto delle merci da Koritza a Florina e vi-
ceversa; 

c) Accordo con scambio di note 3 mag-
gio 1938 per il transito dei passeggeri e delle 
merci provenienti dalla Grecia sul percorso 
Ponte Perati-Kapéshticé. 

ART. 13. 
Presso il Ministero delle finanze del Regno 

dTtalia sarà istituito uno speciale Ufficio per 
lo studio, nell'ambito della sua competenza, 
dei problemi inerenti all'Unione doganale e 
per l'applicazione dei provvedimenti relativi. 

Il Governo albanese sarà rappresentato in 
tale Ufficio da propri funzionari. 

I due Governi provvederanno di comune-
accordo a quanto occorre per l'attuazione del-
la presente disposizione. 

ART. 14. 
La sede e le facoltà degli Uffici doganali 

dell'Unione saranno stabilite dall'Amministra-
zione doganale con le norme previste dalle 
leggi e regolamenti che si rendono applicabili. 

Analogamente, agli effetti della presente 
Convenzione, saranno stabilite le vie che deb-
bono percorrere le merci all'entrata ed alla 
uscita dal territorio doganale dell'Unione e 
la linea che delimita la zona di vigilanza 
lungo la frontiera di terra e di mare. 

ART. 15. 
Sarà istituita in Tirana una Direzione Su-

periore dei servizi doganali dell'Albania. 
Il direttore superiore dei servizi doganali 

dell'Albania avrà le attribuzioni e le facoltà 
che, secondo gli ordinamenti delle dogane, ita-
liane, sono conferite ai direttori di Circoscri-
zione doganale e, inoltre, quelle che dalla 
legge doganale e dal relativo regolamento sono 
conferite all'intendente di finanza. 

ART. 16. 
Gli uffici doganali dell'Unione in Albania 

avranno la denominazione bilingue : « Regia 
Dogana di.... » e porteranno gli emblemi di 
entrambi gli Stati. 

Le stesse indicazioni e gli stessi emblemi 
saranno adottati nel carteggio ufficiale e per 
i timbri d'ufficio. 

ART. 17. 
Il personale che presta servizio nelle do-

gane albanesi, # compreso quello addetto al 
Laboratorio chimico delle dogane ed ai ser-
vizi della statistica commerciale e di naviga-
zione, passerà alla dipendenza dell'Ammini-
strazione doganale italiana per la durata del-
l'Unione, conservando l'attuale trattamento 
giuridico ed economico. 

Sugli stipendi spettanti al personale stesso 
sarà operata, a favore del Tesoro albanese, 
la ritenuta dell'8 per cento per il trattamento 
di quiescenza, il quale rimarrà a carico del 
Governo albanese. 

L'Amministrazione doganale italiana avrà 
facoltà di* adibire il predetto personale anche 
a mansioni diverse da quelle attualmente di-
simpegnate, tenuto contò della capacità e delle 
attitudini dei singoli impiegati e quella al-
tresì di rimettere a disposizione del Governo 
albanese quelli, fra essi, che, a suo giudizio, 
risultassero inabili o incapaci o che fossero 
da collocare a riposo. 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
— 6 6 — 

5 L U G L I O 1 9 3 9 - X V I I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA D E I PASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

Per ili personale albanese che si rendesse 
in seguito necessario, ai fini di assicurare il 
servizio doganale nel territorio albanese del-
l'Unione, saranno adottati a suo tempo i 
provvedimenti del caso d'accordo tra i due 
Governi. 

ART. 18. 
Il personale che presterà servizio in Al-

bania, nelle dogane dell'Unione, dipenderà 
esclusivamente dalla Amministrazione italiana 
per tutto quanto concerne gli affari di ser-
vizio, la sua retribuzione e la disciplina. 

Nel caso di infrazioni disciplinari l'Am-
ministrazione dell'Unione applicherà al per-
sonale stesso le sanzioni previste dai propri 
ordinamenti. 

Nel caso di revoca o di destituzione di im-
piegati albanesi in servizio dell'Unione, spet-
terà al Governo albanese, a norma dell'arti-
colo precedente, di provvedere sul tratta-
mento economico di quiescenza degli impie-
gati stessi. 

ART. 19 . 
Ai fini dell'applicazione delle disposi-

zioni previste dalla Convenzione del 20 aprile 
1939-XVII e dalla presente Convenzione, d 
servizi di vigilanza e di controlilo alle fron-
tiere di terra e di mare e negli spazi doga-
nali, sono demandati al Corpo della Regia 
guardia di finanza. 

La Regia guardia di finanza è tenuta al-
tresì ad assolvere con le competenti autorità 
i servizi di polizia in quanto trattisi deHH'ap-
plicazione delle disposizioni tutte previste 
dalla Convenzione 20 aprile 1939-XVII e dalla 
presente Convenzione, e di quelle in vigore 
in ogni tempo in materia di monopolio dei 
cambi e delle divise. 

Le autorità dei due Paesi presteranno ogni 
assistenza ai funzionari e agli impiegati delle 
dogane, nonché ai militari della Regia guar-
dia di finanza ai fini previsti dalle citate 
Convenzioni. 

ART. 2 0 . 
Le indennità dovute al personale della 

Regia dogana e della Regia guardia dì finanza 
per servizi straordinari richiesti dai commer-
cio continueranno ad essere corrisposte in 
Italia ed in Albania nella misura stabilita 
dalle rispettive disposizioni. 

Sulle indennità spettanti al personale ita-
liano saranno operate, le ritenute stabilite 
dalle disposizioni italiane; saranno, invece, 
operate e versate al Govèrno albanese le rite-

nute stabilite dalle disposizioni vigenti in Al-
bania sulle indennità spettanti al personale 
albanese. 

La stessa norma sarà attuata nella ripar-
tizione dei proventi contravvenzionali per le 
ritenute da operarsi sulle quote spettanti agli 
scopritori, di cui all'articolo 119 della legge 
doganale. 

ART. 2 1 . 
Gli' spedizionieri e gli altri mandatari cher. 

alla data di applicazione della presente Con-
venzione, sono autorizzati a rappresentare i 
proprietari delle merci presso le dogane al-
banesi, saranno mantenuti nelle loro funzioni 
ma dovranno dimostrare, entro il termine di 
un anno dalla data stessa, di essere in pos-
sesso dei requisiti voluti dalla legge doganale. 

L'Amministrazione doganale potrà consen-
tire che la cauzione degli spedizionieri in Al-
bania sia prestata mediante idonea fidejus-
sione e prescindere dal richiedere il titolo di 
studio per l'accertamento delle attitudini a 
disimpegnare le funzioni di spedizione. 

ART. 2 2 . 

Nulla è innovato nelle disposizioni che di-
sciplinano in ciascuno dei territori dell'Unione-
l'assunzione dei facchini doganali e la for-
mazione delle tariffe di facchinaggio. 

Ai capi delle dogane è demandata la vigi-
lanza sulla regolarità di tale servizio. 

ART. 2 3 . 

Resta ferma la competenza dell'autorità 
giudiziaria dei due Paesi per la cognizione 
dei reati in materia doganale non definiti in 
via amministrativa a mente della legge doga-
nale. 

Nei procedimenti di competenza dell'auto-
rità giudiziaria albanese, l'Amministrazione 
doganale della Unione sarà sempre citata d 'uf-
ficio ad intervenire come parte lesa nella per-
sona del direttore superiore dei servizi doga-
nali d'Albania. 

Alla stessa Amministrazione spetta la fa-
coltà di proporre impugnazione contro le sen-
tenze emesse dall'autorità giudiziaria alba-

. nese se sia stata ammessa come parte nel pro-
cedimento. 

Il direttore superiore dei servizi doganali 
di Albania, anche a mezzo dei suoi agenti, ha 
il diritto di promuovere, in applicazione della 
legge doganale, la riscossione coattiva dei cre-
diti dell'Amministrazione per diritti, ammen-
de, multe e spese, nonché la commutazione 
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delle pene pecuniarie in pene restrittive della 
libertà personale, osservando le norme di pro-
cedura vigenti in Albania. 

ART. 2 4 . 

I dazi doganali, le multe, le ammende, le 
spese e gli altri diritti stabiliti «in lire italiane 
o in franchi albanesi, che le dogane dell'Unio-
ne avranno incarico di riscuotere, e i rimborsi 
che per gli stessi titoli fossero dovuti ai con-
tribuenti, saranno pagati nella moneta legale 
del territorio dove deve farsene il pagamento, 
secondo il ragguaglio fissato dall'articolo 10 
della Convenzione 20 aprile 1939-XVII. 

ART. 2 5 . 

La somma prevista dall'articolo 17 della 
Convenzione firmata in data 20 aprile 1939-
XVII, sarà versata al Governo albanese in do-
dicesimi anticipati a partire dalla data di ap-
plicazione della presente Convenzione. 

Le rimesse verranno effettuate dal Tesoro 
italiano alla Banca Nazionale d'Albania sede 
di Tirana, a nome e per conto del Governo 
albanese. 

ART. 2 6 . 

I diritti, riscossi dalle dogane della Unione, 
per conto dell'Amministrazione italiana, sa-
ranno contabilizzati distintamente da quelli 
riscossi per conto dell'Amministrazione alba-
nese. 

I relativi versamenti saranno effettuati su 
due conti separati presso la Banca Nazionale 
d'Albania, la quale provvederà per le rispet-
tive rimesse al Tesoro italiano per i proventi 
spettanti all'Italia e alla Direzione di finanza 
di Tirana, per quelli spettanti all'Albania. 

I versamenti a favore del Governo albanese 
saranno effettuati a periodi non superiori ad 
un mese. 

I contabili delle dogane dell'Unione m Al-
bania renderanno i conti della propria ge-
stione alla Intendenza di finanza di Bari. 

Un esemplare dei rendiconti sarà tra-
smesso al Ministero delle finanze del Begno 
d'Albania. 

ART. 2 7 . 
In applicazione dell'articolo 8 della Con-

venzione 20 aprile 1939-XVII, fra i servizi 
doganali che sono assunti dall'Amministra-
zione italiana sono compresi anche quelli cen-
trali e periferici della statistica del commer-
cio e della navigazione albanesi. 

Besta ¡inteso che gli Uffici cui tali servizi 
sono demandati, oltre a compilare i lavori 
necessari ai fini della statistica dell'Unione, 
continueranno ad eseguire quelli occorrenti 
per rispecchiare separatamente il movimento 
commerciale e della navigazione dell'Albania 
sia con l'Italia sia con terzi Stati. 

ART. 28. 
L'Amministrazione delle dogane avrà l 'uso 

gratuito degli edifici demaniali adibiti ad 
uffici e laboratori delle dogane, delle caserme 
per i servizi di vigilanza e di ogni altra in-
stallazione od altro oggetto pertinente ai ser-
vizi doganali. 

Saranno a carico dell'Amministrazione 
stessa le spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli edifìci ed i nuovi impianti 
od ampliamenti. 

Le aree occorrenti per nuove costruzioni, 
in quanto demaniali, saranno gratuitamente 
cedute. 

ART. 29. 
Nella pratica applicazione di questa Con-

venzione le Autorità italiane ed albanesi, le 
Amministrazioni governative dei due Paesi 
ed i dipendenti Uffici in Italia ed in Albania 
potranno direttamente corrispondere fra loro 
in via ufficiale. 

Per tale corrispondenza sarà concessa dai 
due Stati la franchigia postale e telegrafica. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

ART. 30. 
Besta inteso che le disposizioni contenute 

nei trattati ed accordi di cui al secondo com-
ma dell'articolo 7 della Convenzione 20 aprile 
1939-XVII, stipulati dal Begno di Albania con 
terzi Stati, resteranno applicabili fino alla 
data di scadenza in quanto comportino un 
trattamento più favorevole di quello che si 
rende applicabile in Albania per effetto di 
questa Convenzione. 

È, pertanto, in facoltà dell'importatore di 
chiedere l'applicazione o dei dazi più ridotti 
stabiliti dalla tariffa doganale dell'Unione o 
dei dazi convenzionali pattuiti dall'Albania 
con i terzi Stati fino a quando questi ultimi 
dazi resteranno in vigore. 

I prodotti che in forza di questo articolo 
sono importati in Albania col dazio conven-
zionale pattuito dal Governo albanese con 
terzi Stati non potranno essere introdotti nel 
restante territorio dell'Unióne doganale se 
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non mediante il pagamento- della differenza 
fra il maggior dazio previsto dalla tariffa do-
ganale dell'Unione e quello corrisposto in 
base alla tariffa convenzionale albanese. 

L'Amministrazione doganale dell'Unione 
adotterà le necessarie misure per l 'applica-
zione di questa disposizione. 

ART. 3 1 . 
Sulle merci di terzi Stati giacenti nelle do-

gane albanesi o che, destinate fin dall'origine 
per l 'Albania, si trovassero viaggianti alla data 
di applicazione della presente Convenzione, 
saranno riscossi, in quanto destinate al con-
sumo albanese ed in quanto ne sia consentita 
la importazione in deroga ai divieti, i dazi 
più favorevoli tra quelli presistenti e quelli 
che dalla stessa data si renderanno applica-
bili nell'Unione doganale. 

ART. 3 2 . 
La presente Convenzione entra subito in 

vigore. 
I due Governi, di comune accordo, stabi-

liranno la data della sua applicazione. 
D'accordo tra i due Governi stessi potrà 

in seguito essere integrata e modificata. 
Essa viene redatta in lingua italiana ed in 

lingua albanese; in caso di controversia farà 
fede il testo italiano. 

Sarà ratificata appena possibile dagli Or-
gani competenti dei due Governi e lo scam-
bio delle, ratifiche avverrà in Roma. 

Fatto a Tirana in doppio esemplare il 
28 maggio 1939-XVII. 

Per Vitalia: 
I v o BAGLI 

Per VAlbania: 
FEJZI ALIZOTTI 

Visto d'ordine di Sua Maestà 
il Re d'Italia e d'Albania, Imperatore d'Etiopia 

Il Ministro degli affari esteri: 
CIANO. 

I L P R E S I D E N T E D E L L A D E L E G A Z I O N E 
D E L R E G I O G O V E R N O ITALIANO 
AL M I N I S T R O D E L L E FINANZE 

D E L R E G N O DI A L B A N I A 

Tirana, li 28 maggio 1939-XVII 
Signor Ministro, 

Nel corso dei negoziati che hanno condotto 
alla Convenzione tecnico-doganale oggi fir-

mata, Voi avete fatto presente il desiderio 
del Governo albanese che sia evitata ogni 
dannosa ripercussione su talune attività in-
dustriali operanti ¡in Albania per effetto della 
sostituzione della tariffa doganale italiana a 
quella albanese. 

Avete inoltre fatto presente l 'opportunità 
di mantenere in vigore le particolari agevo-
lezze in materia di diritti doganali, previste 
da speciali convenzioni stipulate dal Vostro 
Governo. ' , _ 

Méntre Vi comunico che è intendimento 
del mio Governo di venire incontro nel mi-
gliore modo possibile al desiderio del Governo 
albanese, Vi assicuro che esso è disposto per 
sua parte a deferire subito le-questioni stesse 
all'esame del Comitato misto previsto dal-
l'articolo ; 20 della Convenzione firmata il 
20 aprile u. s. per modo che tali questioni 
possano trovare equa soluzione tra i due Go-
verni prima della attuazione della Conven-
zione firmata in data odierna. 

Gradirò conoscere se il Vostro Governo è 
d'accordo al riguardo. 

Vogliate gradire, Eccellenza, gli atti della 
mia alta considerazione. 

I v o BAGLI, 
Visto, d'ordine di Sua Maestà 

il Re d'Italia e d'Albania, Imperatore d'Etiopia 
lì Ministro degli affari esteri: 

CIANO. 

. I L M I N I S T R O D E L L E F I N A N Z E 
D E L R E G N O DI A L B A N I A 

AL P R E S I D E N T E D E L L A D E L E G A Z I O N E 
D E L R E G I O G O V E R N O I T A L I A N O 

Tirana, li 28 maggio 1939-XVII 
Signor Presidente, 

Con Vostra nota in data odierna mi avete 
comunicato quanto segue: 

« Nel corso dei negoziati che hanno con-
dotto alla Convenzione tecnico-doganale oggi 
firmata, Voi avete fatto presente il desiderio 
del Governo albanese che sia evitata ogni 
dannosa ripercussione .su talune attività in-
dustriali operanti in Albania per effetto della 
sostituzione della tariffa doganale italiana a 
quella albanese. . * 

Avete inoltre fatto presente l 'opportunità 
di mantenere in vigore le particolari agevo-
lezze in materia di diritti doganali, previste 
da speciali Convenzioni stipulate dal Vostro 
Governo. 
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Mentre Vi comunico che è intendimento | 
del mio Governo di venire incontro nel mi- I 
gliore modo possibile al desiderio del Go-
verno albanese, Vi assicuro che esso è dispo-
sto per sua parte a deferire subito le questioni 
stesse all'esame del Gomitato misto previsto 
dall'articolo 20 della Convenzione firmata il 
20 aprile u. s. per modo che tali questioni 
possano trovare equa soluzione tra i due Go-
verni prima della attuazione della Conven-
zione firmata in data odierna ». 

Mi è grato significarvi che il mio Governo 
è d'accordo sulla Vostra proposta. 

Vogliate gradire, Signor Presidente, gli 
atti della mia alta considerazione. 

FEJZI ALIZOTTI. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà 
il Re d'Italia e d'Albania, Imperatore d'Etiopia 

Il Ministro degli affari esteri: 
CIANO. 

I L P R E S I D E N T E D E L L A D E L E G A Z I O N E 
D E L R E G I O G O V E R N O I T A L I A N O 
AL M I N I S T R O D E L L E F I N A N Z E 

D E L R E G N O DI A L B A N I A 

Tirana, li 28 maggio 1939-XVII 
Signor Ministro, 

Per aderire al desiderio manifestatomi da 
Vostra Eccellenza durante le trattative che 
hanno condotto alla stipulazione della Con-
venzione tecnico-doganale firmata in data 
odierna, rendo noto a Vostra Eccellenza 
quanto segue : 

Poiché la tariffa doganale dell'Unione non 
prevede tasse addizionali sui dazi a favore 
della Pubblica Istruzione e dei Comuni, non 
sarà possibile applicare tali tasse sulle merci 
di terzi Stati dalla data di applicazione del-
l 'Unione doganale. 

Resta inteso tuttavia che, giusta la di-
sposizione dell'articolo 3 della Convenzione 
20 aprile 1939-XVII, il Governo Albanese avrà 
sempre il diritto di imporre delle tasse in-
terne di consumo sulle merci prodotte nel 
suo territorio, tasse che saranno ugualmente 
dovute dalle merci italiane come dalle merci 
di terzi Stati introdotte in Albania. 

Resta anche inteso, ad esplicazione delle 
norme suddette, che, poiché l 'Erario Alba-
nese riscuote attualmente le tasse interne sul 
caffè, sullo zucchero, sugli alcool, sulle be-

vande alcooliche, sui tabacchi, sulle sigarette 
e sulle farine, le stesse tasse, anche se sa-
ranno aumentate, dovranno essere riscosse 
dalle dogane dell'Unione per conto dell'Era-
rio Albanese sulle merci provenienti tanto' 
dall 'Italia quanto da terzi Stati. 

Vogliate gradire, Eccellenza, gli atti della 
mia alta considerazione. 

I v o BAGLI. 

Visto d'ordine di Sua Maestà 
il Re d'Italia e d'Albania, Imperatore d'Etiopia. 

Il Ministro degli affari esteri: 
CIANO. 

ALLEGATO A 

E L E N C O D E L L E DISPOSIZIONI L E G I S L A T I V E E 
R E G O L A M E N T A R I A P P L I C A B I L I IN E N T R A M B I 
I T E R R I T O R I D E L L ' U N I O N E DOGANALE I T A L O -

A L B A N E S E 

1. — Testo unico della legge doganale ap-
provato con il Regio decreto 26 gennaio 1896,, 
n. 20, con le modificazioni ed integrazioni 
successive. 

2. — Regolamento doganale approvato con 
Regio decreto 13 febbraio 1896, n. 65, con le 
modificazioni ed integrazioni successive. 

3. — Tariffa dei dazi doganali dèi Regno 
d'Italia, approvata col Regio decreto 9 giu-
gno 1924, convertito nella legge 17 aprile 1925," 
n. 473 e successive modificazioni. 

4. — Testo unico sulle tare. doganali, ap-
provate con Regio decreto 28 luglio 1910,. 
n. 577, con le modificazioni successive. 

5. — Disposizioni concernenti la liquida-
zione e la riscossione del diritto di statistica 
risultanti dal Regio decreto 22 novembre 1914, 
n. 1289, con le modificazioni successive. 

6. — Repertorio per l 'applicazione dei dazi 
doganali del Regno d'Italia approvato con 
Regio decreto* 27 novembre 1924, n..2146, con 
le modificazioni successive. 

7. — Disposizioni sulle importazioni ed 
esportazioni temporanee limitatamente alle 
agevolezze concesse per il traffico internazio-
nale (Regio decreto 18 dicembre 1913, n. 1453, 
relativo regolamento approvato con Regio de-
creto 6 aprile 1922, n. 547, con le modifica-
zioni successive). 
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8. — Disposizioni per la risoluzione delle 
controversie doganali (testo unico di legge 
approvato con Regio decreto 9 aprile 1911, 
n. 330, e relativo Regolamento, con le succes-
sive modificazioni). 

9. — Disposizioni suil diritto di licenza 
sulle merci la cui importazione è subordinata 
a permesso o licenza (Regio decreto-legge 
13 maggio 1935, n. 894, convertito nella legge 
17 febbraio 1936, n. 334). 

10. — Disposizioni sui divieti di importa-
zione e di esportazione di carattere econo-
mico (Regio decreto-legge 14 novembre 1926, 
n. 1923, e successive modificazioni). 

11. — Disposizioni concernenti le modalità 
per gli scambi di merci con Paesi esteri 
(Regio decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680 
e 22 marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 
15 maggio 1932, n. 849 e 8 giugno 1933, n. 801). 

12. — Disposizioni sulle statistiche doga-
nali (Legge 30 giugno 1908, n. 303, Regio de-
creto-legge 11 novembre 1926, n. 1922 e Regio 
décreto-kgge 11 luglio 1935, n. 1525). 

ALLEGATO B 

E L E N C O DELLE TASSE DI CONSUMO ED IMPOSTE 
D A RISCUOTERE DALLE DOGANE D E L L ' U N I O N E 

PER CONTO D E L GOVERNO A L B A N E S E 

Caffè. — Tassa di consumo Pr. A. 50 per 
quintale. 

Zucchero. — Tassa di consumo Fr. A. 34 per 
quintale. 

Tabacco lavorato. — Tassa di monopolio e 
sopratassa del 15 per cento, Fr. A. 287,50 
per quintale. 

Sigarette. — Oltre le tasse per il tabacco la-
vorato; Fr. A. 1, per chilogrammo di siga-
rette per il monopolio sulle cartine da si-
garette. 

Alcool. — Imposta di fabbricazione e relative 
sovrimposte : Fr. A. 150, per ogni quintale 
di alcool anidro. 

Bevande alcooliche. — Imposta di fabbrica-
zione Fr. A. 20 per quintale sulle bevande 
alcooliche contenenti alcool in misura non 
superiore al 45° G. L. provenienti da Paesi 

con i quali l'Albania non ha trattati di 
commercio. 

Imposta di fabbricazione Fr. A. 15 sulle 
bevande alcooliche contenenti alcool in 
misura non superiore a 45° G. L. prove-
nienti da Paesi ammessi al trattamento 
della nazione più favorita. 

Imposta di fabbricazione sui vini di 
Fr. A. 10 per quintale sui vini provenienti 
da Paesi con i quali l'Albania non ha trat-
tati di commercio. 

Farine. — Imposta sul macinato per le farine 
di grano: 

1° per la qualità di lusso Fr. A. 3 al Ql. 
2° » » « O » » 2 » 
3° » » I ..... » 1.50 » 
4° » » II ed inf. « 1 » 

Per VItalia: Per VAlbania: 
I v o BAGLI FEJZI ALIZOTTI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 
maggio 1939-XVII, n. 835, concernente 
nuovi provvedimenti in materia doganale 
per favorire nel Regno, la produzione della 
gomma da «guayule». (313) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 15 maggio 1939-XVII, n. 835, concer-
nente nuovi provvedimenti in materia doga-
nale per favorire la produzione nel Regno 
della gomma da « guayule ». 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 
maggio 1939-XVII, n. 836, che stabilisce il 
trattamento di alcuni prodotti, in uscita dal 
Regno, destinati ad essere consumati nel 
territorio della Repubblica di San Marino. 
(314) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 15 maggio 1939-XVII, n. 836, che sta-
bilisce il t rat tamento di alcuni prodotti, in 
uscita dal Regno, destinati ad essere con-
sumati nel territorio della Repubblica di San 
Marino. 
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